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Fersina,ilnuovovoltodeltorrente:
percorsieiniziativepervalorizzarlo
Comune coinvolto nel progetto «Biovalue». Stelzer: «Rapporto più diretto con il fiume»

TRE N TO Le sue cascate, prim a
d i s c e n d e r e i n c i t t à , e i l
canyon modellato nella roccia
all’Orrido di Ponte Alto attira-
no l’ammi razione di migliai a
di pe rs on e. «N el 20 23 — ri-
co rd a i l d i ri g en te c om u na le
Giuliano Stelzer — i visitatori
s on o s t a t i b e n 4 0 m il a » . M a
ne l t ra tto ur ba no il tor re nte
Fersina quasi scompare dalla
vista. Poco considerato, poco
conosciuto, per niente vissuto
dai ci ttadi n i. Epp ure ricco di
biodiversità.

È i n q u e s t ’ot t i c a — e p e r
modifi care questa visione —
c he i l C o m u ne h a d e c i s o d i
partecipare al proget to euro-
peo «Biovalue» (che si occupa
d i a n a li z z a r e i p r oc e s s i c h e
orientano le decisioni e le po-
li ti ch e te rr ito ri al i l e ga te a ll a
di fes a e va lo ri zz az io ne de ll a
bi od i vers i tà in a mb i to ur ba -
n o) . Pr o p on e n d o p r op r i o i l
torrente Fersina come caso di
s t u d i o . « A b b i a m o s c e l t o i l
t o r r e n t e F e r s i n a — s p i e g a
Ste lz e r — pe r ch é è gi à o g gi
una infrastruttura verde e blu.
Ma, allo stesso tempo, è mol-
to poco valorizzato. E parzial-
mente sconosciuto dagli stes-
si abi tanti d i Trento». Ch e ci
p a s s e g g i a n o a c c a n t o , m a
semp re a una certa d istan za,
considerato che ad oggi — sia
nel tratto cittadino sia verso la
foce — non è possibile avvici-
n a r s i a l l ’a c q u a . « N o n c ’è l a
pos sib i lit à d i a l cun ra ppo r to
diretto» precisa il dirigente.

Da qui è partito il progetto
europeo, che si è articolato al-
l’inizio in una serie di appro-
fondim enti . «A bbia mo coin-
volto tutti gli interlocutori» ri-

perco rre l e ta ppe Stelzer. Un
co in volg i me nto ch e ha da to
vita a un workshop «con una
platea eterogenea, preparata e
mot i vat a » : «T u tt i h a nn o di -
mostrato grande interesse per
la valorizzazione del torrente,
og g i i n es p re s sa » . A l t avo lo ,
o l t r e a i s e r v i z i c o m u n a l i e
provinciali interessati, anche i
ra pp r es e nt an ti de ll e q ua ttr o
c i r c o s c r i z i o n i a t t r a ve r s a t e
da ll a Fe rs in a , il M us e, l’ Eco -
m u s e o d e l l ’ A r g e n t a r i o , l e
Guide alpine, gli istituti scola-
s t i c i af f a c c i a t i s u l to r re n t e .
«Sono state analizzate — sin-
tetizza il lavoro il dirigente —
le evidenze positive e le criti-
cità. Per capire quali percorsi
intraprendere per valorizzare
i lati positivi e superare quelli
critici». Nessun progetto pre-
cis o anco ra su l ta volo : i so g-
get ti coi nvolti han no pi utto-
sto delineato una serie di pos-
sibil i iniz iative d a mettere in
campo. Con un obiettivo pre-
ciso: «Creare le condizioni —
spiega Stelzer — per promuo-
vere un rapporto con il torren-
te» . N el la s ua p ar te a lt a, m a
anche nella parte urbana e al-
la fo c e. C rea nd o in s o st an za
quel dialogo reciproco tra tes-
su to u rb ano e co rs o d ’acqu a
che oggi manca. E che, in una
te n d e n z a a l r i s c a l d a m e n t o
gl ob a le se mp re pi ù m ar c at a
anc he in Trent ino , d iventerà
un alleato prezioso. Perché la
vi ci n an za d e ll ’acqu a p or ter à
re f r i ge r i o a ch i f r e qu e n te r à
quella zona. Valorizzando allo
s te ss o te m p o a n c h e g li e l e -
menti naturali presenti.

Le idee, assicura Stelzer, so-
no tante. E ancora a livello di

s t ud i o . M a l a d i r e z io n e p o -
trebbe essere quella, ad esem-
pio, della creazione di percor-
si. Che, ne lla parte alta all’al-
tezza de lla forra — gr a zie al-
l’im pegno dell e gui de al pine
— p otre bb er o d iven t a re a n-
che esperie n ze di canyoning.
No n so lo : s e og gi i l S er vi zi o
baci ni mo n tani dell a Provin-
cia prevede una puli zia dell a
vegetazione nell’alveo del fiu-
me ogni 4-5 anni per garanti-
re la difesa idraulica, in futuro
si potre bb e p unt are a con si-
de ra re q ue l la zo na c om e u n
parco, quindi con una pulizia
continua. «Una prospettiva —
se c on d o Ste l ze r — ch e pe r -
me t te re b be di va lo ri z za re la
vegetazione e la biodiversità».

L e i d ee e m e r s e n e l c o r s o
del workshop, nei mesi scor-
si , s o no s ta te q u in d i a pp ro-
fondite. Allargando anche gli
i n t e r l o c u t o r i . P e r a r r i v a r e ,
qualche giorno fa, a un primo
p a s s a g g i o a l l ’ i n t e r n o d e l l a
g i u n t a g u i d a t a d a l s i n d a c o
Franco Ianeselli. «Ma il primo
in te r lo c u t or e — ch i a ri s ce i l
dirigente — è la Provincia». E
quindi dopo il dialogo tra tec-
nici, ora si punta a una condi-
v is i o n e po l i t ic a e st r a te gi c a
d e g l i o b i e t t i v i . « Po i , a f i n e
me se, c i s arà u n i nco ntro d i
rest i tuz ione a gli in ter loc u to-
ri» fissa la scadenza in agenda
Stelzer. Ma quando si potran-
n o ve d e r e i p r i m i r i s u l t a t i
co nc re t i ? «S e s i t rover à l’ac -
cordo con la Provincia — con-
clude il dirigente — alcuni in-
terventi potrebbero essere re-
alizzati in tempi brevi».

Marika Giovannini
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Sotto la lente Il torrente Fersina in secca in uno dei tratti del capoluogo

La scheda

 Il torrente

Fersina nasce

nella zona del

Lagorai,

scendendo poi

verso la valle

deiMocheni e

la Valsugana

 Dopo aver

superato

Pergine, la

Fersina riceve il

torrente Silla

proveniente

dall’altopiano

di Piné, quindi,

dopo aver

percorso la

profonda forra

dell’orrido di

Ponte Alto
(nella foto),

attraversa la

città di Trento

dove sfocia

nell’Adige

 Nella parte

urbana e verso

la foce il

torrente è

separato da

marciapiedi e

ciclabili d

ampiemura

L’evento

Trasformazioni urbane

Ex Sit, «traballa» la torre in legno

L’
hub di interscambio che verrà
realizzato nell’area dell’ex Sit
potrebbe non avere accanto la

torre in legno alta trenta metri
prospettata finora. In queste
settimane infatti l’amministrazione
comunale sta facendo delle
valutazioni sulla possibilità o meno
di lasciare nel progetto l’edificio
previsto per ospitare un parcheggio
per le biciclette, uno spazio per
eventi e una piattaforma
panoramica. «Un simbolo della
nuova Trento» era stata definita dai

vertici di Palazzo Thun. Di tutt’altro
avviso l’opposizione, che aveva
bocciato senz’appello la previsione.

Ora, dunque, a qualche mese di
distanza dal dibattito, la torre torna
al centro dell’attenzione. La sua
realizzazione non è compresa
nell’orbita dei finanziamenti del
Pnrr, quindi nel caso
l’amministrazione dovrebbe trovare
delle risorse ulteriori. Un nodo che
potrebbe pesare sulla scelta finale.

Ma. Gio.
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